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EDISU Piemonte

ALISEO Liguria

ARDSU Toscana

Lazio DISCO

ADISURC Campania

ERSU Sassari

ERSU Cagliari

ERSU Palermo

ERSU Catania

ERSU Messina

ERSU Enna

ADISU Puglia

ADSU L’Aquila

ADSU Chieti e Pescara

ADSU Teramo

ERDIS Marche

ADISU Umbria

Er.-Go. Emilia Romagna

ARDISS 

Friuli Venezia Giulia

ESU Verona

ESU Venezia

Opera Universitaria di Trento

EDISU Pavia

UNI Bergamo

UNI Brescia

Politecnico di Milano

UNI Bicocca

IULM

33 organismi per il DSU 

1500+ dipendenti

Ogni anno:

• Servizi 1.500.000+ studenti

•18.000.000+ di pasti erogati

• 114.000+ tra posti letto e mense 

• 190.000+ borsisti di atenei e AFAM

ESU Molise

Centro Residenziale 

Università della Calabria
Fondazione UMG

ARDSU 

Basilicata

l’Università degli

Studi Mediterranea



Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza



Il focus sulle opportunità da cogliere (1/4)

� Il patrimonio immobiliare: dai dorms allo smart housing

Attualmente il patrimonio nazionale conta circa 45.000 posti letto a

fronte di una richiesta di oltre 100.000.

Un posto letto costa, vuoto per pieno, circa 50.000 Euro e vanta

un’utilità almeno trentennale.

Al di là dell’assistenza allo studente meritevole in condizioni di

disagio economico, le residenze diventano un luogo di cultura e

socialità oltre che un luogo di sperimentazione di architetture e

tecnologie.



Il focus sulle opportunità da cogliere (2/4)

� Un patto pluriennale con lo studente

Lo studente meritevole partecipa annualmente a un concorso per la

borsa di studio poiché non sempre è possibile garantirne il diritto,

al di là del merito e della condizione economica.

Il sistema oggi regge solo perché le Regioni si fanno carico di un

costo molto più alto rispetto a quanto previsto dalla norma

(Decreto Lgs. 68/2012, art. 18 comma 1 punto 8: …almeno il 40%

dell’assegnazione del FIS).

E’ opportuno un patto pluriennale che consenta una stabilizzazione

del sistema, anche nelle more della definizione dei LEP.



Il focus sulle opportunità da cogliere (3/4)

� Un piano per l’attrattività internazionale

La legislazione italiana non distingue lo studente per nazionalità,

riaffermando il diritto supremo allo studio per ogni individuo.

Tuttavia il sistema normativo italiano, in particolare quello relativo

ai redditi e ai patrimoni, non è efficace per i cittadini di molti Stati

extra UE.

E’ opportuno che l’attrattività degli studenti internazionali sia

gestita con norma ad hoc, prevedendo piani specifici.

Il fenomeno non è di piccolo conto: di tratta di circa 20.000

studenti e un impegno di 100.000.000 di Euro/anno.



Il focus sulle opportunità da cogliere (4/4)

� Una visione moderna e integrata del DSU

Il DSU, da tempo, non è più solo bed&meal. I diversi organismi, di

concerto con le Università, operano in contesti specifici di

orientamento, supporto nello studio, internazionalizzazione e

placement.

Sarebbe auspicabile una componente di finanziamento aggiuntiva

alle «semplici» BdS per sperimentare e supportare iniziative di

valore.

E’ necessaria un’unica regia per il DSU. Attualmente sono in vigore

misure di 4 diversi ministeri (MUR, Interno, MAECI, Infrastrutture

e trasporti), talvolta convergenti, talvolta in sovrapposizione o,

peggio, in contraddizione. A questi si aggiungono gli interventi

delle Regioni e/o della molteplicità degli organismi operanti.



GRAZIE

Info: segreteria@andisu.it


